
art. 1 (commi 1-100) 

 

La Camera dei Deputati ed il Senato della Repubblica hanno 

approvato;  

  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  

Promulga 

  

la seguente legge:  

  

Art. 1. 

  

(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e 

 altre disposizioni. Fondi speciali)  

 

…………………… 

 

30. In attuazione del regolamento (UE) 2022/1854 del Consiglio, 

del 6 ottobre 2022, a decorrere dal 1° dicembre 2022 e fino al 30 

giugno 2023, è applicato un tetto sui ricavi di mercato ottenuti 

dalla produzione dell'energia elettrica, attraverso un meccanismo 

di compensazione a una via, in riferimento all'energia elettrica 

immessa in rete da:  

  

a) impianti a fonti rinnovabili non rientranti nell'ambito di 

applicazione dell'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 

2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 

2022, n.25;  

  

b) impianti alimentati da fonti non rinnovabili di cui 

all'articolo 7, comma 1, del regolamento (UE) 2022/1854.  

  

31. Il tetto sui ricavi si applica a qualsiasi ricavo di mercato 

dei produttori di energia elettrica generata dagli impianti di cui 

al comma 30 e, ove presenti, degli intermediari che partecipano ai 

mercati all'ingrosso dell'energia elettrica per conto dei 

produttori medesimi, indipendentemente dall'orizzonte temporale 

del mercato in cui ha luogo l'operazione che genera il ricavo e 

dal fatto che l'energia elettrica sia negoziata bilateralmente o 

in un mercato centralizzato.  

  

32. Per le finalità di cui al comma 30, il Gestore dei servizi 

energetici - GSE S.p.A. (GSE) calcola la differenza tra i valori 

di cui alle seguenti lettere a) e b):  

  

a) un prezzo di riferimento pari a 180 euro per MWh ovvero, per 

le fonti con costi di generazione superiori al predetto prezzo, a 

un valore per tecnologia stabilito secondo criteri definiti 

dall'ARERA nell'ambito dei provvedimenti di cui al comma 35, 

tenuto conto dei costi di investimento e di esercizio e di un'equa 

remunerazione degli investimenti. A tal fine, nel caso di impianti 



incentivati con meccanismi a una via diversi da quelli sostitutivi 

dei certificati verdi, il prezzo di riferimento è pari al valore 

massimo tra l'importo di 180 euro per MWh e la tariffa spettante;  

  

b) un prezzo di mercato pari alla media mensile del prezzo zonale 

orario di mercato, calcolata quale media ponderata per gli 

impianti non programmabili, sulla base del profilo di produzione 

del singolo impianto, e quale media aritmetica per gli impianti 

programmabili, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati 

prima della data di entrata in vigore della presente legge che non 

rientrano nelle ipotesi di cui al comma 37, al prezzo indicato nei 

contratti medesimi.  

  

33. Qualora la differenza di cui al comma 32 risulti negativa, il 

GSE conguaglia o richiede al produttore l'importo corrispondente.  

  

34. I produttori interessati, previa richiesta da parte del GSE, 

trasmettono al medesimo, entro trenta giorni dalla richiesta 

stessa, una dichiarazione redatta ai sensi degli articoli 46 e 47 

del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, che attesti le informazioni necessarie 

per le finalità di cui ai commi da 30 a 38, come individuate 

dall'ARERA con i provvedimenti di cui al comma 35.  

  

35. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, l'ARERA disciplina le modalità attuative delle 

disposizioni di cui ai commi 30, 31, 32, 33 e 34, anche in 

continuità con le modalità operative definite in attuazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 15-bis del decreto-legge 27 

gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

marzo 2022, n. 25.  

  

36. I proventi derivanti dall'attuazione dei commi da 30 a 38 sono 

versati dal GSE ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio 

dello Stato e restano acquisiti all'erario fino a concorrenza 

dell'importo complessivo di 1.400 milioni di euro e degli 

eventuali maggiori oneri derivanti dai crediti d'imposta di cui ai 

commi da 2 a 9, come accertati a seguito di monitoraggio da parte 

dell'Agenzia delle entrate. Le maggiori somme eventualmente 

affluite all'entrata del bilancio dello Stato rispetto a quanto 

previsto al primo periodo sono riassegnate ad un apposito fondo, 

da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente 

e della sicurezza energetica, volto al finanziamento delle misure 

aventi le finalità di cui all'articolo 10 del regolamento (UE) 

2022/1854, sulla base di modalità e criteri definiti con decreto 

del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.  

  

37. Le disposizioni dei commi 30, 31, 32, 33, 34, 35 e 36 non si 

applicano:  

  

a) agli impianti di potenza fino a 20 kW;  



  

b) all'energia elettrica rientrante nell'ambito di applicazione 

dell'articolo 5-bis del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28;  

  

c) all'energia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima 

del 1° dicembre 2022, a condizione che non siano collegati 

all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, 

comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore al 

valore di cui al comma 32, lettera a), limitatamente al periodo di 

durata dei predetti contratti;  

  

d) all'energia elettrica oggetto di contratti di ritiro conclusi 

dal GSE ai sensi dell'articolo 16-bis del decreto-legge 1° marzo 

2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 

2022, n. 34, e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo 

medio superiore al valore di cui al comma 32, lettera a), 

limitatamente al periodo di durata dei predetti contratti;  

  

e) agli impianti a fonti rinnovabili con contratti di 

incentivazione attivi che risultino regolati con meccanismo a due 

vie, agli impianti a fonti rinnovabili con contratti che prevedono 

il ritiro a tariffa fissa omnicomprensiva dell'energia elettrica 

da parte del GSE nonché all'energia elettrica condivisa 

nell'ambito delle comunità energetiche e delle configurazioni di 

autoconsumo di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 8 

novembre 2021, n. 199.  

  

38. Nel caso di produttori appartenenti a un gruppo societario ai 

sensi degli articoli da 2497 a 2497-septies del codice civile e 

che hanno ceduto l'energia elettrica immessa in rete a imprese 

appartenenti al medesimo gruppo societario, le disposizioni di cui 

ai commi 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36 e 37 si interpretano nel senso 

che, ai fini della loro applicazione, rilevano esclusivamente i 

contratti stipulati tra le imprese del gruppo, anche non 

produttrici, e altre persone fisiche o giuridiche esterne al 

gruppo societario.  

 

…………………….. 


